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  -  PARTE PRIMA –


                      LA COMUNITA’

ART. 1 -  GLI ORGANI COLLEGIALI

A.
Gli organi collegiali hanno il fine di realizzare la partecipazione alla gestione della scuola,  dando ad essa il carattere di comunità sociale e civile.

B.
A livello di Istituto, operano i seguenti organi collegiali:

· Consiglio d’Istituto

· Consiglio di intersezione/interclasse/classe;

· Collegio Docenti

· Giunta Esecutiva

· Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti.

C.
A livello di Istituto operano, in senso propositivo e con le stesse finalità degli organi collegiali tutte le forme di aggregazione spontanea dei genitori, quali:

· Comitato dei Genitori

· Commissione Mensa d' Istituto.

ART. 2 – NORME PER LA CONVOCAZIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI

A. La convocazione degli organi collegiali è disposta dal Presidente dell’organo stesso, per sua iniziativa oppure per richiesta di almeno un terzo dei componenti.

     Riunioni straordinarie urgenti possono essere convocate con preavviso di tre giorni e, in caso      

     d’assoluta necessità, con solo preavviso di 24 ore.

B. La convocazione deve essere disposta con un congruo preavviso non inferiore ai 5 giorni – rispetto alla data delle riunioni.

     La convocazione deve essere effettuata con lettera diretta ai singoli membri dell’orga​no   

     collegiale e mediante affissione di apposito avviso all’albo delle singole scuole. 

       La lettera e l’avviso di convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta   

       dell’organo collegiale.

C. I punti inseriti tra le “varie” non possono essere oggetto di delibera. Tuttavia il Presidente può chiedere, anche su richiesta dei consiglieri accolta dalla maggioranza, in apertura di seduta, l’inserimento all’ordine del giorno di uno o più argomenti da trattare sui quali deliberare.

D. I componenti degli organismi collegiali possono fare richiesta scritta alla Giunta Esecutiva di inserimento di   argomenti all’ordine del giorno. 

In caso di mancato inserimento la Giunta invierà risposta scritta e motivata al/i richiedente/i.

E. Di ogni seduta dell’organo collegiale viene redatto processo verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario, steso su apposito registro a pagine numerate. 

       Il verbale sarà sottoposto all’organo collegiale nella seduta successiva per l’approvazione.

ART. 3 - PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ DEGLI ORGANI COLLEGIALI

A. Ciascuno degli organi collegiali, con esclusione dell’organo di garanzia di cui al Regolamento di disciplina(parte II, art.3), programma le sue attività nel tempo, in rapporto alle proprie competenze, allo scopo di realizzare un ordinato svolgimento delle attività stesse.

     Là dove è possibile, è opportuno prevedere le date in cui saranno discussi gli   argomenti  oggetto della riunione, in modo che siano rispettate le scadenze previste dalle normative vigenti per l’assunzione delle decisioni, per la formulazione di pareri e proposte.

B. Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi collegiali che esercitano competenze parallele, ma con rilevanza diversa in relazione alla materia trattata. Ai fini di cui al comma precedente si considerano anche le competenze, in materie definite, di un determinato organo quando il loro esercizio costituisca presupposto necessario ed opportuno per l’esercizio di competenze dell’altro organo collegiale.

ART. 4 – ELEZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI DI DURATA ANNUALE

Esse hanno luogo entro il secondo mese dell’anno scolastico.

Sono fatte salve diverse disposizioni ministeriali.

ART. 5 – VALIDITA’ DELLE SEDUTE E DELLE DELIBERAZIONI

A. La seduta è valida quando è presente almeno la metà più uno dei componenti dell’organo collegiale: Consiglio di Istituto, Collegio dei Docenti, Giunta Esecutiva, Consiglio di classe, Consiglio d’interclasse, Consiglio d’intersezione. Si richiede invece la presenza di tutti i membri (quorum integrale) nella seduta per il Comitato di valutazione del servizio degli insegnanti.

B. Salvo diverse disposizioni di legge, le deliberazioni si considerano approvate quando abbiano   

     ottenuto il voto favorevole della metà più uno dei votanti. 

C. Surroga dei membri cessati: in caso di sostituzione dei membri eletti negli organi collegiali, si procederà ai sensi degli art. 22 del D.P.R. 416/74 e art. 35 D.L.vo 297/94 – A)

ART. 6 –MODALITA’ DI  CONVOCAZIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI

A. Il Consiglio di classe o di interclasse o di intersezione è convocato dal Dirigente scolastico di propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata della maggioranza dei suoi membri, escluso dal computo il presidente.

B. Il Collegio docenti è convocato secondo le modalità stabilite dall’art.7, comma 4 del D.L.vo  16 aprile 1994 n.297.- B)

C. La prima convocazione del Consiglio di Istituto, immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri disposta dal Dirigente Scolastico Provinciale o, su sua delega, dal Dirigente scolastico, è disposta dal capo d'Istituto.

D. Il Consiglio d'Istituto è convocato, con le modalità previste dagli artt. 2 e 6, dal Presidente.

 L'atto di convocazione deve contenere l'ordine del giorno, la data e l'ora della riunione e la   

 documentazione, predisposta dalla giunta esecutiva, utile alla trattazione dell'ordine del  

 giorno.

 Il Presidente è tenuto a disporre la convocazione ogni qualvolta il Consiglio debba procedere   

 a adempimenti di legge, per richiesta del Dirigente Scolastico, della Giunta esecutiva, per   

 richiesta di un terzo dei membri in carica. 

 F.  Il Comitato di valutazione del servizio degli insegnanti è convocato dal Dirigente scolastico ogni qualvolta se ne presenti la necessità e, a conclusione dell’anno scolastico, agli effetti della valutazione degli insegnanti in periodo di prova.

ART. 7 – SEDUTE DEL  CONSIGLIO D’ISTITUTO

A. La prima seduta è presieduta dal Dirigente scolastico per il tempo necessario all'elezione, fra la componente genitori, del Presidente e del Vicepresidente.

B. Viene eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti.

C. Qualora non si raggiunga il quorum alla prima votazione, il Presidente e il Vicepresidente    sono eletti a maggioranza relativa, purché l'organo sia validamente costituito, vale a dire siano presenti la metà più uno dei membri in carica. 

D. Nel corso della stessa riunione vengono eletti i rappresentanti del Consiglio nella Giunta esecutiva ai sensi dell’art. 8 del Decreto Legislativo 16 Aprile 1994 N°297 – C)

E. Nel caso in cui la componente genitori non si sia presentata alle elezioni, funge da Presidente il docente anziano (docente anziano è il docente che è stato eletto con il maggior numero di voti). 

F. Il Consiglio dura in carica tre anni scolastici.

G. Ogni membro può cessare nel corso del triennio per perdita dei requisiti d'eleggibilità, per dimissioni o per decadenza, ai sensi dell'art.35 del D.L.vo 16 aprile 1994, n°297 - A)

H. Le dimissioni di un membro vanno comunicate per iscritto al Dirigente Scolastico, il Dirigente Scolastico, sempre per iscritto, notifica le dimissioni al Consiglio di Istituto.

I. Le dimissioni sono accettate dalla metà più uno dei membri del Consiglio di Istituto, in prima    seduta, a maggioranza relativa, nella seconda seduta. 

J. Alla surroga dei membri dimissionari si procede ai sensi dell'art.35 del D.L. 297/94 – A)

K. Tutte le riunioni del Consiglio di Istituto si svolgono in orario extrascolastico, compatibilmente con le esigenze della maggioranza dei consiglieri.

L. La seduta è valida se sono presenti la metà più uno dei membri che compongono l'organo. 

M. In caso di mancanza del numero legale, trascorso un quarto d'ora il Presidente dichiara deserta la seduta e fissa, d'intesa con i presenti, la data della nuova seduta.

N. Le delibere del Consiglio di Istituto sono prese ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art. 10 del D.L.vo 297/94 – D)

ART. 8 – COMPETENZE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

Il Consiglio di Istituto ha potere deliberante, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nella organizzazione e nella programmazione della vita e dell’attività della scuola.

In particolare delibera:

1. l’approvazione del programma annuale e delle sue variazioni e del conto consuntivo

2. l’impiego dei mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico dell’Istituto

3. l’acquisto, il rinnovo e la conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, compresi quelli audiovisivi e le dotazioni librarie

4. l’acquisto del materiale di consumo occorrente per le esercitazioni

5. l’adozione del regolamento interno (vigilanza degli alunni durante l’ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante l’uscita, funzionamento della biblioteca, l’uso delle attrezzature didattiche, culturali e sportive)

6. i criteri generali per la programmazione educativa e l’attuazione delle attività para-extrascolastiche con particolare riguardo ai corsi di recupero e sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi d’istruzione

7. l’adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali

8. la promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni  e di esperienze

9. la partecipazione della scuola ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo

10. forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dall’Istituto

11. i criteri generali relativi alla formazione delle classi, l’adattamento dell’orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali

12. esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento

Infine, esprime parere sull’andamento generale, didattico e amministrativo dell’Istituto.

ART.9 - COMPITI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO

Il Presidente presiede, con funzioni di moderatore, il Consiglio di Istituto ed esplica i seguenti compiti:

- invita i relatori a prendere la parola sugli argomenti all'ordine del giorno

- stabilisce l'ordine degli interventi e propone, quando ne sia il caso, la votazione

- verifica che siano rispettate le regole del dibattito e la pertinenza degli argomenti in discussione

- sottoscrive, insieme con il segretario, il verbale delle riunioni, gli atti e le delibere del Consiglio di  

  Istituto.

ART. 10 – LA RELAZIONE ANNUALE 
La relazione annuale del Consiglio d'istituto prevista dall'art.10, comma 9 del D.L. 297/94 – E), è predisposta nel mese di settembre d'ogni anno ed è oggetto d'apposita discussione in apposita seduta del consiglio, da convocarsi entro il mese d'ottobre e, comunque prima dell'insediamento del nuovo organo collegiale.

Alla suddetta relazione va allegata la relazione del Dirigente scolastico.

ART. 11  - LA GIUNTA ESECUTIVA

A. La Giunta esecutiva è composta da un docente, da un rappresentante del personale A.T.A., da due genitori, dal responsabile amministrativo dell'Istituto, che svolge nell’organo la funzione di segretario e dal Dirigente Scolastico che la presiede.

B. Viene eletta dal Consiglio di Istituto fra i suoi componenti nella seduta di insediamento e dura in carica quanto il corrispondente Consiglio di Istituto.

C. La convocazione viene disposta dal Dirigente scolastico con le modalità ed i termini previsti all’art. 2, lett. B) - parte prima del presente Regolamento.

D. La Giunta Esecutiva, in particolare:

- predispone il programma annuale e le eventuali variazioni, nonché il conto consuntivo;

       - prepara i lavori del Consiglio di Istituto e cura le esecuzioni delle delibere dello stesso;

E. La Giunta Esecutiva tiene conto delle richieste inoltrate dagli altri organi collegiali che devono essere necessariamente portate in discussione nel Consiglio di Istituto, se espresse dalla maggioranza i componenti gli organi collegiali proponenti.

 Per eventuali altre richieste la Giunta Esecutiva valuterà, previa informazione del Presidente    

 del Consiglio d' Istituto, l’inserimento all’ordine del giorno.

ART. 12 – DIRITTI DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO

A.  I membri del Consiglio possono, durante l’orario di apertura degli Uffici di Segreteria, avere tutte le informazioni e copia gratuita degli atti relativi alle materie di competenza del Consiglio.

B.  Ogni membro del Consiglio può fare richiesta, espressa in forma scritta, al Presidente della Giunta, di informazioni e spiegazioni sull’esecuzione, da parte della Giunta, delle deliberazioni validamente adottate.

     La Giunta è tenuta a far pervenire una risposta in un tempo congruo.

ART. 13 - COMMISSIONI DI LAVORO DEL CONSIGLIO

Il Consiglio può decidere di costituire, per le materie di particolare rilievo e importanza, commissioni di lavoro, in cui possibilmente siano rappresentate le tre componenti.

Le Commissioni di lavoro non possono avere alcun potere decisionale e svolgono le proprie attività secondo le modalità e le direttive stabilite dallo stesso Consiglio.

ART. 14 – PARTECIPAZIONE DEL PUBBLICO ALLE SEDUTE

A. Le sedute del Consiglio d'Istituto sono aperte alla presenza dei genitori, dei docenti e del personale ATA. 

Il pubblico non ha diritto di parola.

Possono essere invitati per essere ascoltati in via consultiva, rappresentanti degli Enti locali o di scuole che insistono sul territorio. Il Consiglio d’Istituto può invitare alle proprie riunioni, con funzione consultativa, esperti e specialisti, come previsto dal 5° comma dell’art. 8 del D.L.vo 297/94 – C)

Per il mantenimento dell'ordine pubblico il Presidente esercita gli stessi poteri conferiti al 

Presidente del Consiglio comunale quando ne presiede le sedute. 

B. Qualora il comportamento del pubblico non consenta l'ordinato svolgimento dei lavori e la 

libertà di discussione e di deliberazione, il Presidente dispone la sospensione della seduta e la sua prosecuzione in forma non pubblica.

Le sedute non sono pubbliche quando si discute di persone.

Il presidente può concedere, sentito il Consiglio, la parola al pubblico qualora lo ritenga opportuno.

ART. 15 – VERBALE E PUBBLICIZZAZIONE DEGLI ATTI

Di ogni seduta, a cura del segretario, è redatto processo verbale che verrà letto e approvato all’inizio della seduta successiva.

Esso deve contenere l’ora di inizio della riunione, l’ordine del giorno, il nome dei Consiglieri presenti e assenti, il nome di chi presiede la seduta, il nome di chi funge da segretario, il nome di coloro che partecipano alle discussioni, l’ora della fine della riunione.

Verranno poi redatte su appositi modelli e pubblicate all’albo dell' Istituto, come previsto dall’art. 27 del D.P.R. 416 del 31.05.1974, le delibere che scaturiranno dalle discussioni nel corso della seduta.

Ai fini della verbalizzazione è ammesso l’utilizzo di sistemi audiomagnetici per la registrazione delle riunioni.

Ciascun membro del Consiglio ha diritto che i propri interventi vengano messi a verbale dietro esplicita richiesta del medesimo.

Il processo verbale è firmato dal Presidente e dal segretario e deve essere depositato in segreteria entro otto giorni dalla seduta, l’affissione dei verbali delle delibere all’albo dell' Istituto deve essere permanente per almeno dieci giorni.

Ciascun Consigliere ha diritto di prendere visione dei processi verbali della seduta dopo l’avvenuta approvazione del Consiglio di Istituto.

L’apposizione delle firme del Presidente e del Segretario al verbale della riunione, costituisce atto sostanziale di responsabile contatto e verifica della piena rispondenza della verbalizzazione, delle modalità dello svolgimento e del contenuto stesso delle discussioni.

Non sono soggetti a pubblicazione gli atti concernenti singole persone, salvo contraria richiesta degli interessati.

ART. 16 – ASSEMBLEE DEI GENITORI

A. Le assemblee dei genitori possono essere di sezione, di classe o d’Istituto.

B. I rappresentanti dei genitori nei consigli di intersezione, di interclasse o di classe possono esprimere un Comitato dei Genitori di Istituto.

C. Qualora le assemblee si svolgano nei locali d’Istituto, la data e l’orario di svolgimento di ciascuna di esse debbono essere concordate con la Dirigenza scolastica.

D. Nel caso previsto dal comma C l’assemblea di plesso, di sezione o di classe è convocata su richiesta dei genitori eletti nei consigli di intersezione, di interclasse o di classe, o del 30% delle famiglie: l’assemblea d’Istituto, o di plesso, è convocata su richiesta del Presidente del Comitato dei Genitori, ove sia stato eletto, o dalla maggioranza del Comitato dei Genitori, oppure qualora lo richiedano il 30% delle famiglie.

E. Il Dirigente, sentita la Giunta esecutiva del Consiglio di Istituto, autorizza la convocazione e promuove la pubblicazione e diffusione di avviso rendendo noto anche l’ordine del giorno. L’assemblea si svolge fuori dall’orario delle lezioni.

F. In relazione al numero dei partecipanti e alla disponibilità dei locali, l’assemblea di plesso può articolarsi in assemblee di classi parallele. 

ART. 17 – COMITATO DEI GENITORI

A.
I rappresentanti dei Consigli d’Intersezione/d’Interclasse/di classe possono costituirsi in Comitato dei genitori di plesso o di Istituto.

Il Comitato approva un proprio statuto che, depositato per conoscenza presso la segreteria dell' Istituto, regola il funziona​mento del Comitato medesimo.

Si riconosce che lo statuto del Comitato dei Genitori possa allargare la partecipazione alle proprie riunioni a tutti i genitori interessati, anche se non rappresentanti di classe.

B.
Le convocazioni del Comitato dei Genitori sono diffuse a tutte le famiglie tramite gli alunni.

C.
Le comunicazioni del Comitato dei Genitori vengono visionate dal Dirigente scolastico che le 
distribuisce alle famiglie tramite gli alunni, entro tre giorni dal ricevimento. La scuola 
provvederà alla riproduzione delle comunicazioni relative ad iniziative che hanno ricevuto il 
patrocinio, ovvero sono organizzate in collaborazione con la scuola.
ART.18 - COMMISSIONE MENSA

Il Dirigente scolastico, sentito il Collegio e le assemblee di classe, istituisce la Commissione Mensa formata da un genitore e da un docente referente per ogni plesso.

In alcune occasioni alle riunioni prendono parte un referente per il Comune di Bergamo, un referente per l’ASL ed un referente della Ditta appaltatrice del servizio.

                                            -  PARTE SECONDA  -

           LA SCUOLA

ART. 01 –  LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

ISCRIZIONE DEGLI ALUNNI
A. Gli alunni vengono iscritti secondo il calendario comunicato dal Ministero della Pubblica Istruzione. Essi devono compiere i tre anni di età entro il 31 dicembre e non devono aver superato alla stessa data il sesto anno, salvo diverse disposizioni di legge.

B. I bambini che compiano il 3° anno d'età entro il 31 gennaio sono ammessi alla frequenza fin dal giorno successivo a quello del compimento del 3° anno, purché esista disponibilità di posti, salvo diverse disposizioni di legge.

C. L'iscrizione è richiesta dai genitori o da chi ne fa le veci , mediante domanda in carta semplice indirizzata alla Direzione  (modello appositamente predisposto) .

D. La domanda di prima iscrizione prevede l' autocertificazione dei seguenti elementi:

a. stato di famiglia;

b. dichiarazione attestante le avvenute vaccinazioni obbligatorie.

E. Con l'iscrizione i genitori si impegnano a garantire la frequenza del figlio in modo da   permettergli percorsi formativi adeguati. 
CRITERI D’ AMMISSIONE 

A.  Hanno diritto di precedenza all'iscrizione i bambini residenti nella zona territoriale attribuita dal     

     Comune di Bergamo a questo Istituto comprensivo (VEDI PUNTO E)

B.   Bambini portatori di handicap.

C.   Ai fini dell’iscrizione, le domande di ammissione, saranno immesse in una lista ordinata 

      secondo i seguenti criteri :

1) criteri di precedenza subordinati alla territorialità

2) criteri per la formazione della graduatoria subordinati alla territorialità

3) criteri di precedenza non subordinati alla territorialità

4) criteri per la formazione della graduatoria non subordinati alla territorialità

CRITERI DI PRECEDENZA 

1) Bambini in situazione di svantaggio socio-economico e  culturali;

2) Bambini più vicini alla soglia dell'obbligo scolastico;

3) Bambini a carico di un solo genitore (famiglie monoparentali);

 CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
a) Condizione lavorativa di entrambi i genitori: 1 punto (produzione dei relativi certificati di lavoro);

b) Famiglia monoreddito: 2 punti 

c) Numero dei  figli: 2 punti per ogni figlio di età inferiore a tre anni;

d) Numero dei  figli: 1 punto per ogni figlio di età superiore a tre anni, ma inferiore ai 13 anni;

e) Presenza di fratelli già iscritti nella medesima scuola materna: 2 punti;

f) Presenza di fratelli già iscritti nella scuola elementare di competenza: 1 punto

g) Domicilio del bambino presso  nonni residenti nel territorio di competenza dell'Istituto: 1 punto

h) Continuità nido-materna in riferimento ai nidi di Monterosso, Valtesse, Santa Caterina: 1 punto

i) In caso di disponibilità di posti, possono essere accettati bambini abitanti in altre zone della città su presentazione di domanda da parte dei genitori alla Presidenza, in cui siano dichiarate le ragioni per le quali viene richiesta l'iscrizione stessa.

I criteri di precedenza e per la formazione della graduatoria non subordinata alla territorialità sono gli stessi previsti per la territorialità.

Qualora la domanda non potesse essere accolta, i bambini saranno collocati in lista d'attesa.

Tale lista sarà pubblicata entro 30 giorni dalla chiusura delle iscrizioni e dovrà riportare i punteggi spettanti a ciascun bambino.

     CESSAZIONE DALLA FREQUENZA O FREQUENZA IRREGOLARE
A. Dopo un mese di assenza ingiustificata del bambino, dietro segnalazione obbligatoria da parte dell'insegnante, la segreteria chiederà alla famiglia i motivi di tale assenza.

B. Se tali  motivi non saranno documentati con certificato medico o con serie motivazioni legate a situazioni familiari contingenti, o a motivi di lavoro, e l'assenza si protrarrà nel tempo, gli alunni verranno depennati e la consistenza delle sezioni verrà reintegrata con bambini in lista d'attesa.

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE SEZIONI
A. Nelle scuole composte di tre sezioni, o multipli, l'assegnazione alle sezioni è normalmente effettuata in corrispondenza dell'età dei bambini (tre, quattro, cinque anni). Sono peraltro consentite, per ragioni inerenti all'impostazione e allo svolgimento dell'attività educativa, sezioni formate da bambini di diversa età.

B. Si prescinde dalla distinzione per età nell'assegnazione dei bambini alle sezioni, qualora ciò sia necessario per la possibilità di conciliare il predetto criterio di corrispondenza con l'accoglimento del maggior numero possibile di bambini, ovvero in conseguenza dell'articolazione della scuola su un numero di sezioni diverso da tre.

C. Le sezioni di scuola materna sono costituite di norma con un numero massimo di 25 bambini iscritti. Al fine della costituzione delle sezioni, il totale dei bambini iscritti a ciascuna scuola è diviso per il quoziente 25, le eventuali eccedenze sono ripartite tra le altre sezioni della scuola, senza tuttavia superare le 28 unità per sezione.

D. L’istituzione in caso di presenza di bambini portatori di handicap di particolare gravità, chiederà all’Ufficio Scolastico Provinciale, la deroga al numero massimo di bambini per sezione - Legge 104/92 artt. 12-13-14 H). 

E. Il numero minimo dei bambini iscritti è fissato dalle norme in vigore in 15 alunni.

F. L'assegnazione alle sezioni dei bambini iscritti per il 1° anno è disposta dal Dirigente scolastico, sulla base dei seguenti criteri:

a. sezioni numericamente omogenee;

b. equilibrata distribuzione di bambini, tenendo conto del loro sesso e della data di nascita;

c. verranno inoltre tenute in considerazione le indicazioni fornite dalle educatrici degli Asili nido per quanto riguarda l'aspetto relazionale.

Le sezioni saranno formate dal Dirigente entro 3 (tre) settimane dall’inizio dell’anno scolastico, anche sulla  base delle osservazioni effettuate dagli insegnanti nel periodo di inserimento.

FUNZIONAMENTO

A. La scuola materna funziona per 5 giorni la settimana, dal lunedì al venerdì, per un totale di 40 ore, dalle 8 alle 16.

B. La richiesta dell'orario anticipato e/o prolungato deve essere motivata e documentata (con documentazione allegata alle domande d'iscrizione e/o di riconferma) dai genitori di almeno 15 bambini

C. Il Consiglio di Istituto delibera l'attivazione dell'orario anticipato e/o prolungato.  In questo caso l'orario potrà essere dilatato fino a un massimo di 10 ore giornaliere, pari a 50 ore settimanali.

D. L'attivazione o la non attivazione dell'anticipo e/o del prolungamento rimarrà tale per tutto l'anno e viene deliberata dal Consiglio di Istituto entro il 30 Giugno di ogni anno.

E. In caso di attivazione, se si verificasse una scarsa frequenza da parte dei bambini, il problema verrà presentato al Consiglio di Istituto che potrà modificare la delibera di attivazione, tenendo tuttavia conto degli impegni assunti dalle singole famiglie.

F. La mancata frequenza per un mese continuativo, senza valido motivo, comporta la cessazione del diritto al servizio da parte dell’alunno.

La comunicazione dell’esclusione dal servizio viene effettuata dalla Dirigenza dell’Istituto, previa comunicazione della mancata frequenza da parte degli insegnanti.

G. Le domande presentate in corso d’anno per sopraggiunte esigenze, vengono accolte dalla Presidenza previa verifica della disponibilità di posti, ma l’accoglimento della domanda o delle domande non può comportare aumento di personale.

ESTENSIONE DEL SERVIZIO 

A. Potrà essere attivato solo l'anticipo dell'orario, solo il prolungamento dell'orario, o possono essere attivati entrambi i servizi;

B. L'anticipo dell'orario consente l'ingresso a scuola dei soli bambini ammessi al servizio, dalle 7.45; il prolungamento dell'orario, consente la permanenza a scuola dei bambini ammessi al servizio, fino alle ore 17.45.

C. La presenza degli insegnanti verrà determinata in relazione al numero dei bambini che hanno richiesto il servizio.

ORARIO D'APERTURA
A. L'ingresso degli alunni ha luogo fino alle ore 9,00, salvo validi giustificati motivi;

        l'uscita avviene entro le ore 16,00 e dalle ore 16,30 in poi nelle scuole dove è attivato il prolungamento per i soli bambini ammessi al servizio.

B. Al momento dell'ingresso, il genitore deve affidare personalmente il bambino all'insegnante.

C. Al momento del ritiro l’insegnante affida il bambino al genitore o suo delegato maggiorenne fornito di dichiarazione di delega depositata presso la segreteria all'inizio dell'anno scolastico.

D. Al momento del ritiro dei bambini  non è consentito l’ingresso nella scuola  da parte di altre persone.

ART. 02 -  LA SCUOLA   ELEMENTARE
ISCRIZIONE  DEGLI ALUNNI

A. Gli alunni vengono iscritti secondo il calendario comunicato dal Ministero della Pubblica Istruzione. Essi devono compiere i sei anni di età entro il 31 dicembre, salvo diverse disposizioni di legge.

B. L'iscrizione è richiesta dai genitori o da chi ne fa le veci , mediante domanda in carta semplice indirizzata alla Direzione  (modello appositamente predisposto) .

C. Le domande di ammissione devono essere accolte dalla scuola senza discriminazione alcuna e con priorità verso gli alunni che risiedono nel territorio di competenza di ciascun plesso dell’Istituto (stradario comunale) entro il termine previsto dall' O.M. relativa alle iscrizioni.

D. Nel caso le domande di iscrizione superino la disponibilità di posti vengono applicati i   seguenti criteri di ingresso :

1) Criteri territoriali :

    -alunni residenti nella zona delimitata dallo stradario della scuola di competenza

    -alunni residenti nella Circoscrizione

2) Alunni residenti nel Comune di Bergamo aventi i seguenti requisiti:

b) frequenza nella scuola materna di riferimento

c) presenza di fratelli o sorelle nelle scuole elementari richieste

d) lavoro dei genitori nel quartiere (con certificazione esibita)

e) domicilio di alunno in situazione di svantaggio nel territorio di pertinenza   

          della scuola

3) Alunni residenti fuori Comune

Valgono i criteri indicati al punto 2, ma solo nel caso in cui vi sia una disponibilità di posti.

CRITERI DI FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME

La formazione delle classi prime è effettuata dal Dirigente scolastico entro i termini previsti dalla legge sulla base dei sotto indicati criteri:

1) equilibrata suddivisione  di maschi e femmine;

2) equilibrata suddivisione degli alunni che non hanno frequentato la scuola materna;

3) equilibrata suddivisione per data di nascita;

4) collocazione nelle sezioni  tenendo conto dei dati forniti dai docenti della scuola materna

5) osservazioni delle rilevazioni oggettive effettuate anche all’inizio dell’anno scolastico dagli insegnanti, al fine di formare sezioni eterogenee, il più possibile equilibrate, per quanto concerne le potenzialità di partenza e le caratteristiche degli alunni.

Le classi saranno formate dal Dirigente entro 3 settimane dall’inizio dell’anno scolastico.  

Nelle classi, successive alla classe prima, potranno essere effettuate variazioni nell’assegnazione degli alunni ad una classe in relazione a motivazioni rilevanti ( ad es. : inserimento alunni portatori di handicap, inserimento nuovi alunni con particolari difficoltà,nuovi insegnanti, situazioni relazionali difficili…).

Le nuove classi sono formate dal Dirigente scolastico, sentiti gli insegnanti ed i rappresentati  di classe.

FUNZIONAMENTO

Le scuole elementari funzionano secondo i seguenti modelli organizzativi:

SCUOLE A TEMPO PIENO
PAPA GIOVANNI XXIII° E ROSMINI

· Da lunedì a venerdì, dalle ore 8,30 alle ore 16,30

SCUOLA EX LEGGE 148/90
GABRIELE ROSA

· Da Lunedì a Sabato, dalle ore 8,30 alle ore 12,30
· Lunedì, mercoledì, venerdì, dalle ore 14,00 alle ore 16,00
La mensa è attivata il lunedì, mercoledì, venerdì per gli alunni per i quali sono previsti rientri pomeridiani in orario scolastico.

ORARIO SCOLASTICO

1. L’orario scolastico delle lezioni viene deliberato del Consiglio d’Istituto all’inizio dell’anno scolastico e rimane comunque valido, permanentemente, fino a nuova diversa delibera. Saranno prese in considerazione e valutate di volta in volta eventuali particolari proposte di revisione da parte del Collegio Docenti, o dal Comitato Genitori o comunque dalla maggioranza dei genitori o delle Amministrazioni.
2. Di anno in anno il Consiglio d’Istituto delibera in merito all’art. 4 del DPR 275/99 – F) relativo alle modalità di svolgimento dell’orario delle attività scolastiche in relazione al POF.
3. Nella mattinata ogni classe osserva circa quindici minuti di intervallo che deve cadere a metà mattina in modo da permettere un’equa suddivisione dell’orario.
4. Le lezioni pomeridiane avranno una durata massima di due ore.
5. Il calendario scolastico potrà essere differenziato tra i diversi plessi in funzione del diverso orario scolastico e senza intaccare l’equivalenza dell’offerta formativa.
ESTENSIONE DEL SERVIZIO

· Viene attivata l’apertura anticipata dalle ore 7,45 alle ore 8,25 su richiesta di almeno 15 famiglie.

· L’onere è a carico delle famiglie che devono essere debitamente informate sui costi specifici.

· Il Consiglio d’Istituto delibera le modalità di attivazione e gestione del servizio.

· La vigilanza degli alunni iscritti al servizio è affidata agli assistenti educatori della cooperativa a cui il servizio è appaltato.

Nel caso in cui non si raggiungerà il numero previsto si esaminerà la situazione per eventuali deroghe.

ART. 03 – LA SCUOLA MEDIA

FORMAZIONE DELLE CLASSI: 

CRITERI

Le classi sono formate dal Dirigente Scolastico, sulla base dei seguenti criteri :

1) Equieterogeneità delle singole classi attraverso l'analisi dei giudizi forniti dalla scuola elementare.

2) Inserimento, ove richiesto, nella stessa sezione frequentata nell'ultimo tiennio da fratelli o sorelle.

3) Rispetto di particolari esigenze per attuare programmi di sostegno o per eccezionali necessità di trasporto.

ORARIO SCOLASTICO

La Scuola Media funziona per 30 ore settimanali, da lunedì a sabato, dalle ore 8,00 alle ore 13,00.

L’intervallo si svolge dalle 10,50 alle 11,00.

L’attivazione di sezioni a tempo prolungato avviene secondo la normativa vigente (richiesta di almeno 15 genitori).

DOVERI DEGLI STUDENTI

(dall’art.3 dello statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria)

- Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente gli  

   impegni di studio.

- Sono obbligatorie tutte le attività che si svolgono all'interno della scuola che non comportino 

  richieste di contributi e che si svolgano in orario scolastico

- Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Capo d’istituto, dei docenti, del personale non  

  docente e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

- Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal  

  Regolamento d’Istituto , dal Capo d’Istituto e dal Piano di Sicurezza.

- Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i sussidi didattici e a comportarsi,  

  nella vita scolastica, in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

- Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne  

  cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

DIRITTI DEGLI STUDENTI

- Gli studenti hanno il diritto di essere ascoltati in ordine alle ragioni che hanno portato al   

  comportamento scorretto.

- Hanno il diritto di individuare con gli adulti (docenti e genitori) forme di miglioramento dei propri  

  comportamenti.

- Sono invitati all’assunzione di propositivi atteggiamenti responsabili.

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

Tutti i provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

Nei limiti della propria specifica responsabilità educativa, la scuola opera per evitare il perpetrarsi di comportamenti scorretti  anche attraverso l’ausilio ed il coinvolgimento dei servizi territoriali che si occupano del disagio.

La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni.

Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente, né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità.

Agli alunni che manchino ai doveri scolastici, od offendano la disciplina, il decoro, la morale, anche nelle pertinenze della scuola, qualora se ne avesse notizia, sono inflitte, secondo la gravità della mancanza, le seguenti punizioni disciplinari:

a) ammonizione privata o in classe;

b) allontanamento dalle lezioni: consiste nell'invitare l'alunno/a ad allontanarsi dall'aula e sostare nel corridoio di pertinenza sotto la sorveglianza del collaboratore scolastico di turno. Nel solo caso in cui si manifestino comportamenti pericolosi per sé o per gli altri.

In caso d'assenza del collaboratore di turno, nessun alunno può essere allontanato dalla classe e abbandonato a se stesso.

c) sospensione delle lezioni per un periodo non superiore ai 5 giorni;

d) sospensione fino a 15 giorni;

e) sospensione fino al termine delle lezioni;

f) espulsione dall'Istituto

Per mancanza ai doveri scolastici, per negligenza abituale e per le assenze ingiustificate, s'infliggono le punizioni di cui alla lettera a e b dell'art.3 .

Per fatti che turbino il regolare andamento della scuola s'infliggono le punizioni di cui alla lettera c.

Per offese al decoro personale, all'appartenenza religiosa e alle istituzioni, alla morale e per oltraggio all'Istituto o a tutto il personale della scuola  o ai compagni, nei casi più gravi, s'infliggono le punizioni di cui alla lettera d.

Nei casi previsti dai tre commi precedenti, qualora concorrano circostanze attenuanti e, avuto riguardo alla precedente condotta, può essere inflitta la punizione di grado inferiore a quella rispettivamente stabilita.

In caso di recidiva, o qualora le mancanze previste dai commi precedenti assumano particolare gravità, può essere inflitta la punizione di grado immediatamente superiore.
L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati, o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. In tal caso la durata dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo.

Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica d'appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola.

Le punizioni di cui alle lettere a e b sono inflitte dall'insegnante che deve consentire allo studente di esporre le proprie ragioni.

Le punizioni di cui sopra vanno registrate sul registro di classe e vanno comunicate ai genitori.

Le punizioni di cui alle lettere c e d sono inflitte dal consiglio di classe con i soli Docenti, sentito l'allievo/a interessato/a che può farsi difendere da persona di sua fiducia.

Le altre punizioni, ai sensi dell'art.328 del D.L.vo 16 aprile 1994, n°297- H), rientrano nella competenza della Giunta esecutiva, su proposta del Consiglio di classe competente.

Per le punizioni disciplinari comprese tra la lettera e e la lettera f, le deliberazioni devono essere assunte dagli organi competenti solo dopo aver sentito, in un'apposita seduta, le giustificazioni dello o degli allievi nei confronti dei quali viene promosso il procedimento disciplinare. Tali giustificazioni possono essere presentate anche per iscritto.

Lo studente avrà sempre facoltà di produrre prove e testimonianze a lui favorevoli.

Le punizioni di cui alle lettere d, e, f devono assumere carattere di eccezionalità per non vanificare l’obbligo scolastico fino ai 15 anni.

Le sanzioni, per le mancanze disciplinari, commesse durante le sessioni d’esame, sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Il Consiglio di classe può, in luogo delle punizioni di cui all'art.precedente c/d, adottare punizioni sostitutive consistenti in prestazioni in favore della scuola o multe in denaro, determinate dall'organo competente ad infliggere la sanzione. 

Contro la sanzione disciplinare di cui alla lettera c, d,e,f è ammesso ricorso, entro 15 giorni dall’irrogazione della punizione all’organo di garanzia così composto:

1) Collaboratore vicario che lo presiede

2) Un docente designato dal Collegio Docenti

3) Un genitore designato dal Consiglio d’Istituto

Qualora  il docente e/o il genitore designati fossero coinvolti nella vicenda essi saranno sostituiti da membri supplenti.

Lo stesso dicasi per il collaboratore vicario.

Quando l’infrazione ha avuto riflessi sul personale non docente, l’organo di garanzia è integrato con la presenza di un rappresentante del suddetto personale designato dal Direttore dei servizi generali e di segreteria.

Contro le decisioni dell’ organo di garanzia è ammesso ricorso, entro 30 giorni dalla ricevuta comunicazione, al Dirigente Scolastico Provinciale, in via provvisoria, all'Organo che verrà identificato dalla legge, non appena verranno emanate le nuove norme sugli organi collegiali.

Il Dirigente Scolastico decide, in via definitiva, contro i reclami proposti da chiunque contro la violazione dello Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, statuto adottato dal Consiglio dei Ministri nella riunione del 29 maggio 1998 su proposta del Ministro della Pubblica istruzione.

Delle punizioni disciplinari di cui alla lettera  c, d, e, f  dell'art. precedente il Capo  d'Istituto, nelle more della definizione delle nuove competenze degli Organi Collegiali, dà immediata notizia al Dirigente Scolastico Provinciale, fatte salve specifiche disposizioni di legge.
L'organo competente ad infliggere punizioni di un dato grado, può sempre infliggere quelle di grado inferiore.

Di tutte le punizioni disciplinari va informata la famiglia.

La sospensione dalle lezioni ha effetto dal giorno successivo a quello in cui la scuola ha accertato che la famiglia è pienamente informata del provvedimento disciplinare.

Il ricorso sospende per 15 giorni il provvedimento disciplinare di cui alla lettera c, per 30 giorni quelle relative alle lettere d, e, f: decorso tale termine il provvedimento diviene definitivo.

PARTE TERZA

- FUNZIONAMENTO -

ART. 01 - VIGILANZA SUGLI ALUNNI
A.
Compito di vigilanza
I compiti di vigilanza degli alunni spettano al personale docente nell’ambito degli obblighi previsti dalla legge.

L’obbligo della vigilanza si esplica nell’ambito scolastico e durante tutte le attività e le iniziative organizzate o autorizzate dalla scuola.

I docenti hanno l’obbligo di essere presenti a scuola cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni anche pomeridiane, per vigilare e disciplinare l’ingresso in classe degli alunni. Hanno altresì l’obbligo di vigilare al termine delle lezioni, sull’uscita degli alunni dai locali scolastici fino al cancello.

Il personale ausiliario coadiuva il docente nel servizio di vigilanza durante l’ingresso e l’uscita degli alunni e durante l’orario scolastico secondo le disposizioni di servizio. Vigila altresì sugli alunni affidati in casi di particolare necessità, senza tuttavia che la responsabilità di vigilanza venga meno all’insegnante.

Al fine di assicurare una completa vigilanza degli alunni, è necessario che gli ingressi restino sorvegliati durante l’orario scolastico.

Il personale ausiliario esplica il servizio di vigilanza agli ingressi, nei corridoi, durante l’orario scolastico.

B.
Entrata e uscita
L’entrata e l’uscita degli alunni avviene sotto la sorveglianza del personale di cui al punto A. Gli alunni vengono accolti e accompagnati al cancello da parte dei familiari, i quali solo per motivi di comprovata necessità, possono accedere alla scuola e conferire con il personale ausiliario e/o docente.

In ogni plesso saranno stabilite le modalità per l’uscita dall’edificio.

Durante le lezioni, i cancelli della scuola rimarranno chiusi.

C.
Intervallo (scuole elementari)
Durante l’intervallo, della durata di quindici minuti gli alunni si tratterranno in classe o nel corridoio prospiciente l’aula o negli spazi all’aperto di cui dispone la scuola, sempre sotto la sorveglianza degli insegnanti in servizio nelle prime due ore di lezione e, secondo accordi prestabiliti, degli insegnanti entranti. L’organizzazione dell’utilizzo degli spazi extra-aula avverrà all’inizio di ogni anno scolastico.

C.
Intervallo (scuola media)

Durante l’intervallo scolastico, della durata di dieci minuti, gli alunni si tratterranno in classe o nel corridoio prospiciente l’aula, sotto la sorveglianza del docente in servizio alla 3° ora. 

F.
In caso di necessità e per validi motivi, gli alunni possono lasciare eccezionalmente la scuola prima del termine delle lezioni, purché affidati ad un familiare maggiorenne o a un adulto con delega. Il familiare apporrà la propria firma su apposito registro (per la scuola materna), dovrà fornire una giustificazione scritta tramite il diario dell’alunno (per la scuola elementare), su specifico modulo (per la scuola Media). La persona delegata dovrà esibire comunicazione scritta dei genitori contenente l’assunzione di responsabilità.

G.
Incidenti e infortuni
In caso di incidente ad alunno in tempo scolastico, nell’edificio e sue pertinenze, il docente o il personale ausiliario avente in custodia in quel momento l’alunno, inoltrerà il giorno stesso (entro 24 ore) circostanziata denuncia all’ ISTITUTO COMPRENSIVO.

La denuncia dovrà essere redatta secondo l’apposito modulo compilato in tutte le sue parti.

Gli infortuni, di cui si faccia denuncia devono essere registrati sull’apposito registro degli infortuni in dotazione al plesso.

Si provvederà ad avvisare i genitori e in caso di irreperibilità di questi ultimi o di particolare urgenza sono autorizzati sia i docenti che il personale non docente ad accompagnare gli alunni al pronto soccorso.

Ogni plesso terrà a disposizione il numero telefonico del pronto soccorso o di un medico per la consultazione. Laddove sia ritenuto opportuno verrà chiesto l’intervento dell’ambu​lanza.

H.
Assenze
Le assenze degli alunni devono essere registrate giorno per giorno sul registro di classe e devono essere giustificate dalla famiglia.

Per le assenze causate da malattia è necessario esigere certificato medico quando esse si protraggono per oltre cinque giorni. Nel caso di malattie infettive è fatto obbligo di presentare al rientro idoneità alla frequenza rilasciata da un medico.

Assenze non dovute a malattia sono giustificate dai genitori sotto la loro responsabilità.

Nel caso di ripetute assenze prolungate e non motivate, i docenti del modulo comunicheranno al Dirigente gli estremi del caso.

I.
Ritardi e uscite anticipate
Gli alunni in ritardo sono comunque ammessi alle lezioni. L’ingresso ritardato periodico o le periodiche uscite anticipate sono autorizzate dal Dirigente in casi del tutto eccezionali su domanda scritta e motivata da parte del genitore.

ART. 02 - RICEVIMENTO DEI GENITORI DEGLI ALUNNI E RAPPORTO SCUOLA-FAMIGLIA
A.
I genitori possono conferire con gli insegnanti nei giorni e negli orari fissati da ogni modulo.

B.
In orario scolastico, i genitori possono conferire con gli insegnanti solo se convocati, o per urgenti comunicazioni.

C.
I criteri per l’incontro periodico dei genitori con gli insegnanti sono stabiliti dal Collegio dei docenti, tenendo conto delle esigenze organizzative nell’ambito di ciascun plesso.

D.
Il giorno, l’ora e l’ordine del giorno degli incontri devono essere comunicati dagli insegnanti alle famiglie con congruo anticipo.

E.
Durante le riunioni degli OO.CC con i genitori non è consentita la presenza a scuola dei bambini in cortile né all’interno dell’edificio, per motivi di sorveglianza e di responsabilità nei confronti degli stessi.

ART. 03 - CONTINUITÀ EDUCATIVA
A.
L’istituzione scolastica rappresenta una risposta significativa e concreta al diritto del bambino all’educazione.

B.

La scuola materna realizza il diritto dell’infanzia a una formazione integrale, attraverso sia l’acquisizione di capacità e di competenze di tipo comunicativo, espressivo, logico e operativo, sia un’equilibrata maturazione e organizzazione delle componenti cognitive, affettive, sociali e morali della personalità.

C.
La scuola elementare si propone come ambiente di apprendimento nel suo duplice aspetto di alfabetizzazione culturale e di educazione consapevole alla convivenza democratica.

D.
La scuola media concorre a promuovere la formazione dell’uomo e del cittadino, secondo i principi sanciti dalla Costituzione e favorisce l’orientamento dei giovani ai fini della scelta dell’attività successiva.


E.
Gli organi collegiali avranno cura di garantire che il percorso formativo si evolva secondo una logica di sviluppo coerente che valorizzi le competenze già acquisite dall’alunno, in un armonico raccordo pedagogico, curricolare e organizzativo tra la scuola materna, elementare e media.

F.
Per la realizzazione di un’effettiva continuità educativa gli Organi Collegiali, nei rispettivi ambiti di intervento, favoriranno lo scambio di esperienze tra i diversi ordini di scuola, l’approfondimento comune di tematiche professionali, il passaggio di informazioni relativo agli alunni in uscita/ingresso, lo sviluppo di iniziative unificanti tutto l’Istituto Comprensivo.

ART. 04 – CALENDARIO SCOLASTICO 

In materia di calendario scolastico ci si atterrà alle disposizioni ministeriali e a quelle della Regione Lombardia.

ART. 05 - ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI
A. Il criterio generale è quello di fare in modo che ciascuna sezione o classe, nel corso dei 3 o 5 anni, cambi gli insegnanti il meno possibile.

B. La classi vengono assegnate dal Dirigente Scolastico secondo i criteri di continuità, rotazione e competenza.

C. Le aule vengono assegnate dal Dirigente Scolastico secondo i criteri che esse restino fisse, le sezioni di ciascuna classe sono vicine tra loro e vi ruotano di anno in anno le scolaresche ed i relativi insegnanti, salvo casi eccezionali che il Dirigente Scolastico valuterà di volta in volta.

1 – L’assegnazione alle diverse sedi avviene all’inizio di ogni anno scolastico, prima dell’inizio delle lezioni e dura per tutto l’anno

2 – I docenti sono confermati nella sede dove hanno prestato servizio nell’anno scolastico precedente, salvo quanto disposto nei commi seguenti

3 – Nel caso sussistano, in una o più sedi,  dei posti o cattedre non occupati da docenti già in organico nella scuola nell’anno precedente, si procede come di seguito, in ordine di priorità:

· assegnazione di un’unica sede di servizio ai docenti utilizzati su due o più sedi

· assegnazione ad altra sede dei docenti già in servizio nell’anno scolastico precedente, sulla base delle disponibilità espresse e della graduatoria interna, a partire dalle posizioni più alte

· assegnazione alle sedi dei nuovi docenti entrati in organico con decorrenza 1 Settembre

· assegnazione alle sedi  del personale con rapporto a tempo determinato

4 – Qualora non sia possibile confermare tutti i docenti in servizio in una delle sedi, per decremento d’organico o altro, si procede all’assegnazione in altra sede a domanda, come da comma precedente; nel caso non emergano disponibilità, si procede d’ufficio a partire dalla ultime posizioni in graduatoria

5  –  In tutte le fasi, valgono le precedenze ex legge 104/92.

6 – Preliminarmente alle operazioni di cui ai commi precedenti e per motivate esigenze organizzative, di servizio, di documentata incompatibilità (rapporto di parentela  entro il 4° grado tra docente e allievo, vertenze in corso tra docente e famiglia dell’allievo, incompatibilità per il tipo di lavoro svolto dal coniuge ), il Dirigente Scolastico può disporre una diversa assegnazione di uno o più docenti.

Art. 06 - UTILIZZAZIONE DEI DOCENTI IN RAPPORTO AL POF

1 – Tenuto conto dei criteri didattici espressi dal Collegio docenti, ad ogni docente vengono assegnati insegnamenti o attività sia della quota nazionale del curricolo  che di quella  della scuola, salvo diversa disponibilità degli interessati

2 – Il Dirigente Scolastico assegna le cattedre, i posti e le attività tenendo conto delle diverse professionalità  e delle disponibilità espresse dai singoli docenti.

ART. 07 - AVVISI ALLE FAMIGLIE TRAMITE LA SCUOLA
A.
Tutti gli organi collegiali costituiti a norma dei decreti delegati (tramite le rispettive rappresentanze), il Comitato dei Genitori. la Commissione Mensa, gli Enti pubblici (la Circoscrizione, il Comune, la Provincia, la Regione, l’Azienda Sanitaria Locale, il Centro biblioteconomico del Sistema Bibliotecario Urbano, il C.O.N.I.) possono utilizzare la scuola per diramare avvisi.

B.
Gli Enti pubblici dovranno depositare con anticipo presso la Dirigenza copia del comunicato da diramare, dichiarando esplicitamente da quale organo o ente provenga, ed essere firmato dal suo responsabile.

C.
L’autorizzazione alla distribuzione del materiale depositato verrà data dal Dirigente Scolastico o dai Collaboratori da lui delegati.

Una copia degli avvisi distribuiti dovrà essere depositata presso gli uffici della segreteria dell' Istituto affinché sia a disposizione dei membri del Consiglio d' Istituto.

ART. 08 - ACCESSO AGLI EDIFICI DELLA SCUOLA
A.
L’accesso per ragioni didattiche è consentito a persone estranee alla scuola (esperti, operatori socio-psico sanitari, rappresentanti di Comitati Genitori, tirocinanti) durante lo svolgimento delle attività scolastiche, solo previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, sentito il Consiglio d' Istituto.

B.
Il personale addetto ai servizi di manutenzione o alla consegna di materiale per la scuola, dovrà essere riconosciuto dal personale ausiliario e motivare la propria presenza; non dovrà comunque in alcun modo disturbare il normale svolgimento delle lezioni. Diversamente l’accesso dovrà essere autorizzato dal Dirigente Scolastico.

C.
Ai genitori è consentito accedere nella scuola, oltre a come riportato negli articoli precedente per:

-
la consultazione dell’albo (in orario non coincidente con quello dell’ingresso e dell’u​scita degli alunni);

-
per la partecipazione o la collaborazione alle attività scolastiche secondo accordi e progetti stabiliti con i docenti di cui verrà data informazione alla Dirigenza;

-
per la partecipazione a commissioni di cui fanno parte o ad incontri organizzati dalla scuola;

-
per motivi gravi ed urgenti

D.
L’accesso alla segreteria e al rispettivo albo è consentito al pubblico secondo gli orari esposti agli ingressi e definiti di anno in anno dal Consiglio d' Istituto; il pubblico e il personale che si dirigono alla segreteria non devono recarsi in altre parti dell’edificio onde evitare di provocare disturbo e interruzioni alle attività didattiche. Le modalità di accoglienza del pubblico e dello svolgimento delle pratiche così come le procedure per i reclami, sono riportati in articoli specifici della Carta dei servizi, inserita ad integrazione del P.O.F.

È possibile telefonare alla segreteria per informazioni e richieste negli orari di ricevimento del pubblico e per casi improrogabili e urgenti nell’intero arco dell’orario di funzionamento.

E.
Il Dirigente Scolastico riceve i genitori, il personale e il pubblico su appuntamento da concordare con la Segreteria.

ART. 09 - NOTIFICHE E COMUNICAZIONI SCUOLA/FAMIGLIA/TERRITORIO
A.
Agli ingressi delle scuole dell' Istituto, deve essere destinato un apposito spazio per l’albo della scuola.

B.
L’insegnante fiduciario del plesso cura la regolare affissione all’albo delle circolari e delle disposizioni di carattere generale inviate dalla Direzione, relative alle convocazioni e agli atti riguardanti gli organi collegiali e le assemblee dei genitori.

C.
I rappresentanti negli organi collegiali, possono chiedere di distribuire avvisi e comunicazioni inerenti il loro mandato tramite gli alunni e l’affissione all’albo scolastico di comunicazioni e avvisi riguardanti iniziative e problemi scolastici del plesso o dell' Istituto (vedi artt. 7)  


D.
È vietata qualsiasi forma di propaganda e/o vendita a fine di lucro. È consentita invece, previa autorizzazione del Dirigente, l’informazione di iniziative da parte di Enti e/o associazioni socio-culturali operanti sul territorio, tramite affissione all’albo; con distribuzione nelle classi solo per quelle organizzate dal Comune, Biblioteca,  ASL, oppure organizzate/patrocinate dall’Istituto.

E.
Nella scuola è consentita la sola propaganda elettorale nei termini e nei modi previsti dalle norme ministeriali in materia scolastica.
ART. 10 - BIBLIOTECA MAGISTRALE
A.
La biblioteca magistrale è sita presso la scuola media “G. Camozzi”.

B.
Libri e riviste della biblioteca magistrale possono essere consultati in sede o presi in prestito individualmente per un massimo di un mese, rinnovabile.

C.
Il ritiro del materiale obbliga alla regolare annotazione sull’apposito registro e alla regolare restituzione.

D.
Coloro che non riconsegnassero i libri saranno tenuti a riacquistarli.

E.
Il servizio biblioteca sarà espletato dal personale di segreteria che curerà anche la catalogazione iniziale dei libri.

ART. 11 - BIBLIOTECA ALUNNI
La biblioteca degli alunni viene gestita all’interno di ogni plesso/modulo secondo criteri stabiliti dal Consiglio d’intersezione/interclasse/classe.

ART. 12 - SUSSIDI DIDATTICI E AUDIOVISIVI

A.
I sussidi didattici e audiovisivi in dotazione a ciascun plesso sono affidati in custodia dal Direttore Amministrativo, su indicazione vincolante del Dirigente, ai rispetti docenti, secondo le modalità stabilite dall’art. 27 D.I. nr. 44 del 01/02/2001 – I). 
B.
L’insegnante consegnatario provvede alla registrazione e conservazione dei sussidi. Si occupa inoltre della normale manutenzione e richiede alla Dirigenza gli interventi per le riparazioni.

C.
Ferme restando le responsabilità dell’inse​gnante consegnatario, le modalità per l’uso dei sussidi vengono stabilite dai Consigli di intersezione/inter​classe/classe dei docenti di ogni plesso.

D.
Sono consentiti prestiti e scambi di materiale didattico fra plesso e plesso, previo avviso alla Segreteria e registrazione scritta della consegna a un docente responsabile.

E.
I sussidi sono a disposizione anche per gli incontri scuola-famiglia e per tutte le iniziative culturali e di aggiornamento promosse dalla scuola.

F.
Entro il 30 giugno di ogni anno l’insegnante consegnatario trasmette alla Direzione l’elenco dei sussidi che risultano inservibili o smarriti indicandone i motivi.

G.
Nessun sussidio in dotazione alla scuola può essere eliminato senza l’autorizzazione deliberata dal Consiglio d' Istituto.

ART. 13 - CONTRIBUTO 
Fermo restando il dovere della scuola di garantire a tutti gli alunni la possibilità di usufruire del  materiale di consumo, il Consiglio d' Istituto può proporre alle famiglie il versamento di un contributo volontario al fine di garantire la dotazione del materiale didattico suggerendo la cifra indicativa.

La somma così raccolta sarà gestita nel bilancio dell' Istituto.

La scuola darà comunicazione ai Rappresentanti di Classe dell’ammontare della somma raccolta e dell’utilizzo della stessa.

ART. 14 - ASSICURAZIONE VOLONTARIA
Il Consiglio d' Istituto delibera che ogni anno venga proposto ai genitori la stipulazione di una polizza assicurativa volontaria integrativa per gli alunni, obbligatoria per la partecipazione a uscite e visite didattiche.

ART. 15 - UTILIZZAZIONE DEI LOCALI E DELLE ATTREZZATURE DELLE SCUOLE

                 FUORI ORARIO E FUORI SERVIZIO SCOLASTICO
A.
I locali possono essere accordati a Enti, Associazioni, Gruppi che svolgono attività culturali, educative, civili, sociali e sportive finalizzate ad attività che realizzino la funzione della scuola intesa come centro di promozione culturale, sociale e civile senza finalità di lucro.

B.
L’utilizzo della palestra dalle ore 16,30 nei giorni con lezioni pomeridiane e dalle ore 14,30 nei giorni di lezioni solo antimeridiane in poi, è richiesto al Comune di Bergamo. L’autorizzazione all’utilizzo degli altri locali scolastici al di fuori degli orari di servizio deve essere richiesta al Comune di Bergamo, previo parere favorevole del Consiglio d' Istituto.

Il Dirigente, entro il giorno successivo la deliberazione favorevole del Consiglio d' Istituto, inoltra la favorevole richiesta al Comune di Bergamo.

C.
Modalità di richiesta
Gli Enti sopra citati presenteranno un programma delle loro attività mettendo chiaramente in evidenza ciò che chiedono di usare, il numero e il tipo di locali, gli orari di utilizzo.

D.
Modalità di utilizzazione degli edifici e dei materiali scolastici
-
Durante l’uso dei locali concessi dovrà sempre essere presente il dirigente responsabile indicato nella richiesta di utilizzazione.

-
L’uso incontrollato dei locali e delle attrezzature comporterà l’immediata sospensione dell’autorizzazione.

-
Nelle palestre è vietato il gioco del calcio ed è obbligatorio l’uso delle scarpe ginniche.

E.
Garanzie e richieste agli utenti dei locali
-
Ai richiedenti il Consiglio d' Istituto chiede che garantiscano, mediante personale proprio, la custodia dei locali e delle attrezzature durante le ore di utilizzazione da parte degli enti richiedenti.

-
I nominativi del personale di custodia debbono essere comunicati alla Dirigenza Scolastica per le necessarie intese di coordinamento.

-
Venendo meno le garanzie sopra indicate, il parere favorevole viene revocato. Deve essere altresì garantita da parte degli enti richiedenti o dell’ente proprietario, la pulizia, la disinfezione periodica e la piena funzionalità giornaliera per il regolare svolgimento delle normali attività scolastiche.

F.
Clausole
-
La scuola e il suo personale si ritengono esonerati da qualsiasi responsabilità per eventuali infortuni o danni che possono verificarsi agli utilizzatori dei locali e delle attrezzature scolastiche.

-
Le chiavi delle palestre debbono essere consegnate dall’ente proprietario al responsabile dell’ente richiedente mediante una ricevuta la cui copia dovrà essere inviata alla Dirigenza. 

-
Qualunque locale utilizzato dovrà essere lasciato chiuso alla fine della attività. L’assenso all’utilizzo dovrà contenere il periodo per il quale l’autorizzazione è concessa.

G.
Per inosservanza anche di una sola delle clausole sopraindicate e per necessità scolastiche, l’assenso del Consiglio d' Istituto potrà essere revocato in qualsiasi momento e senza preavviso dallo stesso Consiglio ovvero in situazioni urgenti dal Dirigente Scolastico.

H.
Qualora i locali debbano essere utilizzati per le riunioni dei genitori, la richiesta scritta dovrà essere presentata alla Dirigenza da un rappresentante-genitore del Consiglio d' Istituto,  del Consiglio d’Intersezione/Interclasse/Classe o dal Presidente del Comitato dei Genitori e deve indicare la data e l’ora della riunione. Se non vi sarà possibilità di disporre della sorveglianza del personale ausiliario, il richiedente che sarà responsabile dei locali, farà richiesta della chiave presso la Dirigenza. La chiave dovrà essere restituita il giorno successivo.

PARTE QUARTA
SCUOLA E TERRITORIO

ART. 01 - RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI E L’ASSOCIAZIONISMO

Il Consiglio d' Istituto e gli altri organi collegiali della scuola, ciascuno nel rispetto delle proprie funzioni, incentiveranno i rapporti con le associazioni culturali e ricreative, radicate nel territorio, riconosciute a livello locale/nazionale, dall’alto profilo sociale e solidale, nonché con gli Enti istituzionali operanti sul territorio per rendere fattivo il collegamento tra scuola e ambiente in cui gli alunni sono inseriti.

PARTE QUINTA
REGOLAMENTO DEI VIAGGI, GITE DI ISTRUZIONE

E VISITE GUIDATE DELLE SCOLARESCHE

TITOLO I
DEFINIZIONE
Articolo 1
Viaggi d’integrazione culturale e/o connessi ad attività sportiva, gite di istruzione e visite guidate, nonché tutte le iniziative che comportino spostamenti delle scolaresche finalizzate alla integrazione della normale attività della scuola, alla formazione generale della personalità degli alunni ed alla partecipazione alle iniziative deliberate dagli Organi Istituzionali della scuola, con esclusione di quelle a carattere meramente ricreativo, sono consentite nei limiti previsti dalla normativa vigente e secondo le modalità di cui ai successivi articoli del presente regolamento.

TITOLO II
LIMITI DI APPLICAZIONE
Articolo 2
Le uscite dalla scuola ai fini didattici, culturali, esplorativi, sportivi e ricreativi con il limite dell’ambito del territorio comunale sono consentite alle scolaresche sia di scuola dell’infanzia, sia di scuola elementare, sia di scuola media, previa autorizzazione scritta e comunicazione in Dirigenza.

Articolo 3
Durante tali uscite la responsabilità della vigilanza sugli alunni è sempre delle/degli Insegnanti, anche quando altro personale o genitore degli alunni collaborino all’iniziativa.

È fatto divieto assoluto di utilizzo di mezzi privati, degli Insegnanti o dei genitori, per il trasporto degli alunni.

Articolo 4
Viaggi, gite e visite guidate che prevedano il superamento dei confini Comunali, sono consentiti per espressa prescrizione ministeriale, agli alunni di scuola media, elementare (nota M.P.I. n. 6080 dell’8.07.1983) ed agli alunni di scuola materna, su proposta del Collegio Docenti, secondo modalità e criteri fissati dal Consiglio d' Istituto. Tenuto conto dell’indicazione della C.M. 14.10.1992, n. 291 si indicano i limiti di seguito stabiliti per gli spostamenti degli alunni:

-
Materna:


territorio comunale e nel raggio di 35 km per iniziative didatticamente qualificanti.

-
Elementari:


classi primo ciclo: territorio provinciale e province confinanti


classi secondo ciclo: territorio regionale o di regioni limitrofe o prossime.


Sono possibili deroghe per entrambi i cicli all’intero territorio nazionale in presenza di 
iniziative particolarmente qualificanti da motivarsi in sede di programmazione.

· Media:


territorio regionale e nazionale, estero.

Articolo 5
Gite e viaggi in Stati Europei limitrofi, in particolare in quelli della Comunità Economica Europea, nonché in paesi dell’area Mediterranea debbono avere il preventivo benestare del Dirigente Scolastico Provinciale. 

Eventuali progetti di viaggi in paesi extraeuropei non mediterranei continuano ad essere approvati, invece, dal Ministero della Pubblica Istruzione (C.M. 17.03.1988 N. 74).

In ogni caso è raccomandata l’informazione preventiva tramite il C.S.A. del competente Ufficio Diplomatico (Consolato o Ambasciata) e del Delegato dell’ENIT.

Per questi viaggi gli alunni dovranno essere muniti di documento valido per l’espatrio e della prescritta autorizzazione dei genitori all’espatrio stesso (C.M. n. 92 del 13.03.1981).

Resta esclusa dalla presente regolamentazione la possibilità di scambio di classi e alunni con l’estero, possibilità per cui si applica la speciale normativa di cui alla C.M. 23.10.1987 n. 311 – L).
Articolo 6
Viaggi, gite e visite guidate la cui durata non superi una singola giornata sono assimilabili all’ordinaria attività scolastica; pertanto non è posto alcun limite al loro numero nel corso dell’anno scolastico.

Articolo 7
Le iniziative di durata superiore ad una giornata comportano invece una riduzione del calendario scolastico che non può superare la misura massima di anno in anno stabilita dal Sovrintendente Scolastico per la Lombardia. In ogni caso tale limite non può superare i sei giorni all’anno - C.M. 17.03.1988 n. 74 e C.M. 291/1992, M).

Articolo 8
È fatto divieto di effettuare visite e viaggi nell’ultimo mese delle lezioni. Si può derogare solo per l’effettuazione di viaggi connessi ad attività sportive scolastiche nazionali ed internazionali o di attività collegate con l’educazione ambientale, considerato che tale attività all’aperto non possono essere svolte prima della tarda primavera.

Articolo 9
Deve essere evitata quanto più possibile la programmazione dei viaggi in periodi di alta stagione e nei giorni prefestivi. È fatto divieto, in via generale, di intraprendere qualsiasi tipo di viaggio nelle ore notturne, salvo le deroghe di cui al punto 9.1 della C.M. n. 291/1992 – M).
TITOLO III
PROGRAMMAZIONE
Articolo 10
Viaggi, gite e visite guidate, fermo il carattere esclusivo di cui all’art. 1, di norma debbono essere anticipatamente programmate, in stretta correlazione con gli obiettivi e contenuti della programmazione didattica annuale, entro il mese di Novembre.

Nei casi di visite guidate che necessitano di prenotazione con largo anticipo o perché connesse le attività didattiche del primo quadrimestre, è fatto obbligo presentare richiesta entro il 10 maggio dell’anno scolastico precedente.

Articolo 11
Le richieste relative alle iniziative programmate, da effettuarsi su stampati predisposti dalla Dirigenza, comprensive delle documentazioni di cui al successivo art. 22 debbono essere consegnate in Segreteria almeno 20 giorni prima dell’effettua​zione del viaggio quando la gita occupa una sola giornata

TITOLO IV
ORGANIZZAZIONE
Articolo 12
Ogni iniziativa programmata deve essere preventivamente concordata in tutte le sue modalità con i genitori della classe, ciascuno dei quali deve rilasciare autorizzazione alla partecipazione del proprio figlio/a. A tutti i genitori gli Insegnanti rilasceranno un programma particolareggiato del viaggio con l’indicazione giornaliera delle località e dei recapiti. Eventuali improvvise e motivate variazioni di programma della gita in atto vanno comunicate tempestivamente in Dirigenza ed al rappresentante di classe che si farà carico di avvertire gli altri genitori.

I viaggi cui non aderiscono almeno i due terzi degli alunni della classe, non verranno autorizzati.

In ogni caso agli alunni non partecipanti verrà garantita l’attività didattica.

Articolo 13
L’incarico di accompagnatore costituisce modalità particolare di prestazione di servizio per la quale spetta, su richiesta, la corresponsione dell’indennità di missione nella misura prevista dalle disposizioni vigenti. Nella programmazione dei viaggi deve essere fissata la presenza di almeno un accompagnatore ogni 15 alunni, fermo restando che l’eventuale elevazione di una unità e fino ad un massimo di 3 unità complessivamente per classe, è autorizzata, sempre che ricorrano effettive esigenze.

Ovviamente, nel caso in cui non sia garantita la partecipazione di un numero sufficiente di Insegnanti, l’iniziativa non viene autorizzata o, se già autorizzata, può essere sospesa con provvedimento motivato dal Dirigente Scolastico. I nomi degli accompagnatori vanno menzionati nella delibera del Consiglio d' Istituto fatte salve le eventuali sostituzioni improvvise di competenza, sentita la disponibilità dei docenti.

Articolo 14
Nel caso di partecipazione di uno o più alunni in situazione di handicap viene designato un "qualificato" accompagnatore - C.M. 291/1992 Articolo 8.2 – M), in aggiunta al numero di accompagnatori contemplato nel precedente articolo 13, che nel nostro Istituto può corrispondere, oltre che ad un altro Docente in servizio nei moduli o per il sostegno, anche ad una assistente comunale presente nel plesso o altro personale educativo nominato dalla Provincia o dagli Enti competenti, ovvia la disponibilità degli stessi a partecipare con l’assunzione di responsabilità.

Articolo 15
La gestione amministrativa di tutte le gite e i viaggi di istruzione, è affidata al Consiglio d’Istituto che iscriverà all’apposito capitolo delle entrate le quote versate dai genitori e provvederà ai relativi pagamenti, previo rilascio di regolari fatture.

Per l’organizzazione delle iniziative di durata superiore alla giornata è possibile rivolgersi ad agenzie di viaggio specializzate. Il Consiglio d' Istituto iscriverà inoltre a bilancio una somma da determinarsi annualmente per poter integrare o surrogare quote di alunni le cui provate condizioni socio-economiche risultassero tali da pregiudicare la partecipazione alle iniziative programmate.

Articolo 16
La partecipazione dei genitori degli alunni alle iniziative programmate per una sola giornata è ammessa nella veste di accompagnatori, in aggiunta agli Insegnati accompagnatori, nella misura massima di 5 per classe o sezione. Tale partecipazione non dovrà comportare aggravio di spesa per gli alunni.
Articolo 17
In ogni caso gli accompagnatori possono essere accolti previo versamento della quota assicurativa da sottoscriversi presso la Segreteria dell' Istituto. Altre disposizioni sono contenute nella C.M. 291/1992 all’art. 10, M).

Articolo 18
Nessuna indennità o rimborso spese che determini onere per il bilancio dell' Istituto può essere pretesa dai genitori accompagnatori.

Articolo 19
Nei musei, gallerie e scavi di antichità dello Stato l’ingresso delle scolaresche e degli accompagnatori è gratuito dietro presentazione di un documento che li qualifichi e della relativa autorizzazione rilasciata dal Dirigente Scolastico.

(legge n. 502 del 23.07.1980 e C.M. 24.04.1981 n. 135 - legge 332 del 27.06.1985).

Articolo 20
I Docenti accompagnatori, a viaggio d’istruzione concluso, sono tenuti ad informare il Consiglio d' Istituto ed il Dirigente Scolastico, per gli esiti del caso, degli inconvenienti verificatisi nel corso del viaggio o della visita guidata, con riferimento anche al servizio fornito dall’agenzia o ditta di trasporto.

Informa altresì, solo sull’esito dello stesso, il Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione.

Articolo 21

I viaggi d’istruzione sono aperti ai genitori degli allievi, ma non devono comportare aggravio di spesa (max 5 per classe).

Articolo 22

Viaggi d’istruzione e visite guidate possono essere organizzate dai singoli Consigli di Classe, purchè si rispettino i limiti di spesa fissati dal Consiglio d’Istituto e rientrino del Piano dell’ Offerta Formativa della scuola.

TITOLO V
AUTORIZZAZIONE
Articolo 23
Il Piano gite d' Istituto particolareggiato, relativo all’anno scolastico verrà approvato dal Consiglio d' Istituto entro i termini di legge, e notificato al Ufficio Scolastico Provinciale.

Alle autorizzazioni per le visite di durata non superiore alla giornata, quando non sia prevista a breve scadenza una seduta del Consiglio, per delega del Consiglio stesso, provvede la Giunta Esecutiva, o il Dirigente Scolastico, che informeranno il Consiglio d' Istituto nella seduta successiva.

TITOLO VI
GESTIONE AMMINISTRATIVA
Articolo 24
Per ogni iniziativa, oltre alla delibera di cui al precedente articolo, è prescritta l’acquisizione agli atti, giusta la disposizione della C.M. 17.03.1988 n. 74 e C.M. 14.11.1992 n. 291 art. 12, di:

a)
elenco nominativo degli alunni partecipanti, distinti per classe

b)
dichiarazione di consenso delle famiglie, da conservarsi al registro di classe

c)
elenco nominativo degli accompagnatori e dichiarazioni sottoscritte dagli stessi circa 
l’impegno e la partecipazione al viaggio con l’assunzione dell’obbligo della vigilanza

d)
la polizza assicurativa obbligatoria ed eventualmente quella volontaria integrativa, 
comprensiva di RC per danni a terzi

e)
preventivo di spese, con precisazione delle quote poste a carico degli alunni

f)
programma analitico di viaggio

g)
relazione su motivazioni culturali e didattiche poste a fondamento del progetto di viaggio

h)
ogni certificazione, attestazione o dichiarazione utili ad accertare la sicurezza 
dell’automezzo utilizzato (cfr. punti 9.7, 9.8, 9.9)

i)
prospetto comparativo di almeno tre agenzie interpellate (cfr. punto 9.6). Ai suddetti atti 
deve sempre fare riferimento la delibera del Consiglio d' Istituto, la quale dovrà inoltre 
contenere:


-
la precisazione che è stato sentito il parere del Consiglio di Classe - Interclasse - 

Intersezione e del Collegio dei Docenti;


-
la precisazione, per viaggi organizzati per l’estero, che tutti i partecipanti sono in 

possesso di documenti di identità validi per l’espatrio.

Articolo 25
A titolo di cautela nella scelta della Ditta di trasporto secondo le prescrizioni della C.M. 17.03.1988 n. 74, parzialmente modificata dalle Circolari di Gabinetto n. 232 del 05.07.1989 e n. 291/1992, occorre preventivamente acquisire la dichiarazione scritta della Ditta che sull’autobus noleggiato è montato il cronotachigrafo e che l’automezzo impiegato alla data dell’effettuazione del viaggio è coperto da una polizza assicurativa che prevede un massimale di almeno 2 milioni e mezzo di Euro per la copertura dei rischi a favore delle persone trasportate, quando sul mezzo viaggiano almeno 30 persone.

Inoltre occorre che sia assicurata la presenza di un secondo autista ogni volta che il viaggio sia organizzato in modo da tenere in movimento l’automezzo per un periodo superiore alle 9 ore continuative. Altre modalità sulla scelta del mezzo di trasporto, dell’agenzia e della ditta di trasporto sono contenute nell’art. 9 C.M. 291/1992 – M). 
Articolo 26
Fatta salva l’osservazione delle norme di cui agli artt. precedenti, la determinazione della Ditta di autotrasporto cui affidare l’incarico di effettuare i viaggi e le visite programmate avverrà mediante l’acquisizione annuale di almeno 3 preventivi accompagnati dalla dichiarazione del possesso dei requisiti previsti dal presente regolamento nonché di quelli che garantiscono la qualità del viaggio (come ad esempio elenco autisti esclusivamente dipendenti, caratteristiche del mezzo, disponibilità di microfono e video, assenza di sub-appalto).

TITOLO VII
NORME FINALI
Articolo 27
In caso di calamità, maltempo, condizioni di traffico impossibili etc., il Dirigente Scolastico è tenuto a vietare, fino al momento della partenza, l’effettuazione di una gita scolastica precedentemente autorizzata (C.M. 12.02.1986 n. 47).

Articolo 28

Per tutto quanto non espresso nel presente regolamento si invia alle Leggi ed alle CC.MM. in vigore al momento della visita/viaggio.

Articolo 29
Il presente Regolamento può essere modificato o integrato nel periodo compreso tra settembre e dicembre di ogni anno.

Oltre il 31/12 non si possono effettuare modifiche per l’anno scolastico in corso.

MODIFICHE AL REGOLAMENTO
Ogni richiesta di modifica, una volta approvato il regolamento, può essere avanzata da almeno tre dei componenti del Consiglio d' Istituto, al Presidente e deve figurare opportunamente specificata all’ordine del giorno della seduta immediatamente successiva alla data della richiesta.

Le modifiche attengono:

a)
all’insediamento del nuovo Consiglio d' Istituto;

b)
annualmente nel periodo settembre/dicembre.

La richiesta di modifica deve essere approvata a maggioranza assoluta.

Approvato nella seduta del Consiglio d' Istituto del 19 Dicembre 2002 con delibera n. 29.-

Sono inoltre allegati al presente Regolamento d’Istituto:

A. REGOLAMENTO DELLA GESTIONE DEI MATERIALI, DEI SUSSUDI, DELLE ATTREZZATURE E DELLE DOTAZIONI PRESENTI NEI LABORATORI E NELLE BIBLIOTECHE

B. REGOLAMENTO D’USO DEI LABORATORI MULTIMEDIALI 

C. PROTOCOLLO FORMATIVO PER LA SICUREZZA

D. APPENDICE NORMATIVA
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